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SALUTO AI PARTECIPANTI ALLA SEZIONE NAZIONALE DELL’ASSEMBLEA INTERNAZIONALE DEL CVS ITALIA
6-8 MAGGIO SACROFANO (ROMA)

Carissimi fratelli e sorelle di apostolato del Centro Volontari della Sofferenza , benvenuti a questo incontro assembleare della sezione italiana che va a chiudere il percorso dell’assemblea internazionale tenuta a Roma nel marzo scorso.

Sono qui in quanto referente nazionale sodc del CVS Italia. Vi esprimo il mio cordiale saluto assieme a quello di sorella Anna Maria Cipriano, Presidente  della Confederazione Internazionale e dei responsabili dei Silenzioso Operai della Croce, don Luciano Ruga e sorella Marina Morsetti.
E’ un’occasione per sentirci famiglia,  in qualità di Centro Volontari della Sofferenza e Silenziosi Operai della Croce, figli spirituali del nostro beneamato venerabile mons. Luigi Novarese, qui presente oggi nel carisma che viviamo, che approfondiamo e che  vogliamo tramutare in percorsi apostolici.

Sia lui il modello ispiratore, del carisma che abbiamo fatto nostro, ma sia lui anche il nostro modello di vita apostolica, come apertura e collaborazione con i suoi superiori, parroci, vescovi, cardinali, papi; come coraggioso apostolo, ogni ostacolo infatti era fatto per essere superato, per portare anime  a Cristo; come grande programmatore, era attento ai minimi particolari perché ogni iniziativa potesse essere curata in tutti gli aspetti, dagli orari, all’accoglienza, alle relazioni, al viaggio ecc.
Abbiamo avuto un buon maestro a cui possiamo guardare nel nostro oggi storico per trovare  la strada da percorrere verso le persone che ci attendono, verso le persone che vivono nella disperazione per aver contratto una malattia, verso le famiglie che si sentono emarginate perché un membro non può usufruire dei percorsi ufficiali di catechesi, verso quanti non si sentono più persone, in quanto in loro la malattia ha mutato la loro situazione di vita.

Apriamo le porte a Cristo , come ci diceva Il beato Giovanni Paolo II, perché quanto più Cristo entrerà nella nostra vita tanto più sentiremo vivi ed efficaci gli insegnamenti del nostro venerabile fondatore e tanto più saremo sensibili e solleciti verso le persone che bussano alla porta del nostro cuore. A volte tentiamo di nasconderci dietro il riserbo umano, e diciamo : come si fa ad entrare in quella famiglia, o in quell’ospedale?…..nel momento che mi è arrivata la notizia che quella determinata persona sta male, quella persona comincia a bussare alla porta del mio cuore, io non posso più dire di essere estraneo e allora cosa fare? Spirito Santo vieni! Maria santissima stammi accanto. Con loro acquisterò coraggio per vincere le resistenze umane e vivere la mia missionarietà, sia che sono malato sia che sono sano. Sentiamoci impegnati , come responsabili diocesani nell’educare alla  vita buona del Vangelo per ciò che ci compete, secondo gli orientamenti del documento dell’episcopato italiano del prossimo decennio. Cerchiamo di far tesoro del XXV Congresso eucaristico nazionale per vivificare la nostra fede con la partecipazione all’evento e con la preghiera.
Auguro buon lavoro a questa spettabile assemblea. Che sia vissuta nel dialogo, nell’ascolto vicendevole e nella comprensione e che porti copiosi frutti apostolici!
Eleonora Cocca
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